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fu chiamato all’ universita di Padova ( Fon-
tanini T. 1p. 439 ), Giustiniano Donato di
Candia noto per opere italiane e latine , lo-
dato dall” Arretino (Font. 1. c.).

Di Trieste un solo nome ci fu conser-
vato dal Z%raboschi ('T. vi. P. ur p.8g7)
in Germiniano Agostino udinese, il quale
da Federico III fu incoronatodell’ alloro poe-
tico, prendendo il nome di Publio Augusto
Graziano , fu professore di belle lettere pri-
ma in Trieste, e poscia in Udine, In Albona
abbiamo un’ Ascerio Francesco milanese, dot-
tissimo soggetto, che fu maestro, secondo il
Boissardo , intorno il 1530 del famigerato
Mattia Flaccio.

- Né a questa provvidenza soltanto limi-
tossi la promozione della coltura dello spi-
rito negl’istriani, ma si estese pit oltre an-
cora agli intrattenimenti accademici instituen-
dosi in Capodistria nel 1478 una societa col

nome di Compagnia della Calza, in cui,



